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INDETTA LA  
SETTIMANA  

NAZIONALE DELLA  
BONIFICA E 

DELL’IRRIGA-
ZIONE 2010 

 

Si terrà, da sabato 8 a 
domenica 16 maggio p.v., 
l’edizione 2010 della Set-
timana Nazionale della 
Bonifica e dell’Irrigazione, 
promossa dall’ANBI  in 
collaborazione con le U-
nioni Regionali Bonifi-
che . Il tema di quest’anno 
è “Manutenzione del terri-
torio: valore da riscoprire. 
Il contributo dei Consorzi 
di bonifica”; tale slogan 
sarà riprodotto sulle lo-
candine nazionali, che 
A.N.B.I.  realizzerà unita-
mente alla creazione di un 
apposito spazio informati-
vo sul sito associativo 
www.anbi.it. In tale link 
troveranno spazio le cen-
tinaia di iniziative che, an-
che quest’anno, saranno 
organizzate sul territorio 
con l’obbiettivo di pro-
muovere, in maniera infor-
male, la conoscenza del-
l’attività degli enti consorti-
li: per questo, accanto ai 
convegni, saranno orga-
nizzati concorsi scolastici, 
passeggiate ecologiche, 
biciclettate, feste campe-
stri, mostre, concerti e, 
naturalmente, visite guida-
te agli impianti idraulici.  

 “COME SEMPRE, 
L’ITALIA HA LA 

MEMORIA CORTA:  
LO SCAMPATO PE-
RICOLO NON DEVE 

FARE  
DIMENTICARE  
LA NECESSITA’ 
DELLA PREVEN-

ZIONE  
AMBIENTALE.”  

 

Ad un mese e mezzo da 
quello, che è stato definito 
il più grave disastro am-
bientale nella storia del 
fiume Po (il 24 febbraio, 
migliaia di metri cubi di 
petrolio grezzo e idrocar-
buri defluirono nel fiume 
Lambro, raggiungendo 
successivamente la prin-
cipale asta fluviale italia-
na), il Consorzio Canale 
Emiliano Romagnolo - 
C.E.R. (con sede a Bolo-
gna) ha eseguito un cam-
pionamento delle acque e 
dei sedimenti superficiali, 
in prossimità dell’opera di 
presa idraulica “Palanto-
ne” a Salvatonica di Bon-
deno; l’obbiettivo era valu-
tare il rischio di inquina-
mento del Cavo Napoleo-
nico e dell’asta del C.E.R. 
alla vigilia della stagione 
irrigua. 
I risultati delle analisi, sca-
ricabili dal sito 
www.consorziocer.it, sono 
rassicuranti per l’utenza: 

la qualità delle acque non 
è stata contaminata. 
Il sistema di monitoraggio 
ed analisi delle acque del 
C.E.R. resterà comunque 
allertato ed ulteriori analisi 
verranno effettuate ove e 
quando se ne ravvisasse 
la necessità. 
I 200 chilometri, che sepa-
rano le barriere predispo-
ste ad Isola Serafini dal 
punto di presa del C.E.R. 
e le contemporanee piene 
del Panaro, che hanno 
spinto le acque inquinate 
verso la sponda opposta 
del Po, hanno evitato che 
chiazze oleose ed idro-
carburi raggiungessero 
l’impianto del Palantone. 
“Lo scampato pericolo – 
ha commentato Massimo 
Gargano , Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni  – 
non deve però far dimen-
ticare, come purtroppo sta 
avvenendo, quanto si evi-
denziava, come priorità, 
nei giorni dell’emergenza: 
la necessità della preven-
zione. Se lo sversamento 
di petrolio fosse avvenuto 
fra qualche giorno, a sta-
gione irrigua avviata, a-
vrebbe comportato non 
solo gravi ripercussioni 
ecologiche, ma anche pe-
santi conseguenze eco-
nomiche per il settore pri-
mario padano.” 
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Lazio 
IL LAGO DI FONDI 
CONTINUA A PRE-

OCCUPARE 
 
Se molti sono stati gli in-
terventi portati a termine 
nel 2009 ed altrettanti so-
no attesi per il 2010 sul-
l’intero comprensorio con-
sortile, è la situazione del 
lago di Fondi a continuare 
a preoccupare il Consor-
zio di bonifica Sud Pon-
tino  (con sede proprio a 
Fondi, in provincia di Lati-
na): da oltre un anno, in-
fatti, l’ente attende, dalla 
Regione Lazio, la valuta-
zione di incidenza am-
bientale per poter interve-
nire strutturalmente sugli 
argini lacustri, dimostratisi 
insufficienti a fronte dei 
cambiamenti climatici, che 
incrementano il rischio di 
esondazione. Per quanto 
riguarda altri lavori realiz-
zati, vanno citati la prose-
cuzione della sistemazio-
ne idraulica del Rio delle 
Querce e le importanti o-
pere contro la caduta di 
massi nelle località di Ma-
donna della Ripa, Costa-
relle, Pizzuco, Col di Riso. 
Per il 2010 vanno segna-
lati il rifacimento della rete 
irrigua (sostituzione delle 
attuali tubature con sup-
porti in vetroresina per un 
importo complessivo di 
circa otto milioni di euro) 
ed il “progetto delle strade 
dell’acqua”, fatto di piste 
ciclabili attraverso il terri-
torio bonificato.  
 

Toscana 
MIGLIORANO  

MANUTENZIONE 
ED AMBIENTE  

 

Sono iniziati i lavori del 
Consorzio di bonifica 
dell’Area Fiorentina  (con 

sede a Firenze) sui torren-
ti Rimaggio e Zambra, a 
Sesto Fiorentino; preve-
dono la sistemazione del 
fondo, usando massi e 
pietre di scogliera, il livel-
lamento degli argini ed al-
tri interventi per migliorare 
l’accessibilità ai mezzi, 
che effettuano periodica-
mente la manutenzione i-
draulica. Lungo il Rimag-
gio, in particolare, verran-
no valorizzati la fonte na-
turale, che si trova nei 
pressi del cosiddetto “pon-
te all’amore”, così come i 
resti archeologici di un 
acquedotto romano; per 
eliminare il problema dei 
ristagni verrà inoltre instal-
lata una pompa ad im-
mersione, alimentata inte-
ramente ad energia sola-
re, che garantirà un ricir-
colo forzato e costante di 
acqua, migliorandone l’os-
sigenazione e favorendo 
così la vita dell’ittiofauna.  
 
 

Calabria 
ALLARME ACQUA  

 
Il Consorzio di bonifica 
Ionio Crotonese  (con se-
de nel capoluogo di pro-
vincia) ha avviato, in sin-
tonia con le Amministra-
zioni Comunali interessa-
te, le procedure affinchè 
sia riconosciuto lo stato di 
straordinarietà, con relativi 
finanziamenti di somma 
urgenza, per la frana veri-
ficatasi in località Rivioto 
nel comune di Petilia Poli-
castro, a seguito di un e-
vento meteorologico ec-
cezionale. Il cedimento del 
terreno ha interessato il 
costone, sul quale insiste 
il canale adduttore princi-
pale, che alimenta il si-
stema irriguo consortile, 
interessante 15.000 ettari 
nei comuni di Roccaber-

narda, Cutro, Isola Capo 
Rizzuto, Crotone e Petilia 
Policastro; senza i neces-
sari interventi, risultereb-
bero compromesse anche 
le necessità idriche per gli 
allevamenti e quelle idro-
potabili di alcune comuni-
tà.  
 
 

Veneto 
BONIFICA PROMO-
TRICE DI SVILUPPO 

LOCALE  
 
C’è anche il Consorzio di 
bonifica Brenta  (con se-
de a Cittadella, in provin-
cia di Padova) tra i sotto-
scrittori del “Protocollo 
d’Intesa per il settore agri-
colo-agroalimentare della 
zona pedemontana” pro-
mosso dalle Amministra-
zioni Comunali di Mason, 
Molvena, Pianezze e Ma-
rostica. L’accordo, indiriz-
zato soprattutto alle pro-
duzioni locali di particolare 
pregio (la ciliegia, l’aspa-
rago, il vino, l’olio), si po-
ne, tra gli obbiettivi, il mi-
glioramento agronomico e 
produttivo attraverso an-
che la prosecuzione del 
progetto d’irrigazione col-
linare. 
 
 

Emilia-Romagna 
SICUREZZA IDRO-
GEOLOGICA: SI-
NERGIE CONTRO 

LE SCARSE  
RISORSE 

 
“Un nuovo modello opera-
tivo di sinergia tra gli enti 
è possibile”: è questo l’ap-
pello lanciato a Carpi dal 
Consorzio di bonifica 
dell’Emilia Centrale  (con 
sede a Reggio Emilia) ed 
accolto dai rappresentanti 
del locale Comune e di 



 

 

quelli Carpi, Novi, Soliera, 
Campogalliano; 
dall’unione Terre d’Argine; 
da Confindustria, C.N.A., 
Aimag, Confcommercio, 
Copagri, Coldiretti, Confa-
gricoltura, Confapi, 
A.S.P.P.I. . Particolarmen-
te significativo è stato l’in-
tervento del rappresentan-
te Aimag, multiutility mo-
denese al servizio di 
250.000 abitanti e che, 
assieme all’ente consorti-
le, permette lo smaltimen-
to delle acque urbane sino 
ai fiumi: “Se gli enti non si 
fossero parlati – ha affer-
mato - non si sarebbe po-
tuto intervenire corretta-
mente con oltre sette mi-
lioni di euro per manuten-
zioni ed 1.400.000 euro 
per progetti. ”Si è anche 
affrontato il tema dei con-
tributi consorziali: è stata 
ribadita la loro legittimità a 
fronte dei servizi e delle 
funzioni svolte a beneficio 
di tutti i proprietari di im-
mobili, secondo i presup-
posti di legge. Infine è sta-
to annunciato un progetto 
innovativo tra A.R.P.A. 
Lombardia e Consorzio di 
bonifica per monitorare la 
qualità delle acque. 
 
 

Toscana 
UN PERCORSO AL 

SERVIZIO DI TUTTI  
 

Si sta realizzando un ulte-
riore tratto del “percorso 
della Pesa” che, risalendo 
il corso dell’omonimo fiu-
me, collegherà Sambuca 
con la cassa di espansio-
ne di Montecchio: un trac-
ciato, lungo circa sette 
chilometri, che ricade qua-
si interamente nel territo-
rio comunale di Tavarnelle 

Val di Pesa. I lavori, per 
un importo di circa trecen-
tomila euro, sono a cura 
del Consorzio di bonifica 
Toscana Centrale  (con 
sede a Firenze) e saranno 
completati entro l’estate.   
Si tratta di un ulteriore 
tassello, molto atteso dalla 
comunità locale, verso il 
completamento di un’infra-
struttura, che abbini il ser-
vizio all’attività di bonifica 
alla fruizione ciclopedona-
le turistica, grazie al posi-
zionamento di apposita 
cartellonisitica ed alla cre-
azione di aree di sosta.  
L’intero progetto sarà lun-
go circa cinquantaquattro 
chilometri (dal comune di 
Radda in Chianti a quello 
di Montelupo Fiorentino); 
l’avanzamento per stralci 
ne ha già portato alla rea-
lizzazione di oltre una 
ventina.  
 
 

Lombardia 
SI INTERVERRA’ 
NELLA STORIA  

 
C'è un particolare canale, 
che collega la Lombardia 
all'Emilia Romagna: è il 
Cavo Tagliata a Brugneto 
di Reggiolo; si tratta di  un 
antico manufatto idraulico 
che, d'estate, ha funzione 
irrigua, d'inverno scola le 
acque di Guastalla e del 
circondario, unendo tante 
comunità che, senza que-
ste opere, "finirebbero 
sott’acqua". Il Consorzio 
di bonifica Terre dei 
Gonzaga (con sede a 
Mantova) sta coinvolgen-
do i residenti a Brugneto 
nel-l’opera di necessaria 
riqualificazione del tratto 
di alveo, che attraversa 
l'abitato: il passare del 

tempo e l'espansione ur-
banistica non garantisco-
no più una corretta fun-
zione idraulica; per questo 
sarà realizzato un inter-
vento di sistemazione, mi-
gliorando anche le condi-
zioni igienico- sanitarie 
della zona. E' un’area di 
pregio anche storico; quin-
di dovrà essere rispettato 
l'assetto tradizionale del 
canale, procedendo per 
stralci, dati i costi notevoli, 
con interventi di risagoma-
tura e consolidamento a 
partire da settembre, 
quando l'irrigazione sarà 
conclusa. 
 
 

Veneto 
L’AMBIENTE DI 

BONIFICA PATRI-
MONIO DEL TER-

RITORIO  
 

La Bonifica è stata la pro-
tagonista della XVIII Gior-
nata di Primavera, orga-
nizzata dal F.A.I. (Fondo 
Ambiente Italiano) nel Ve-
neto Orientale. Accanto al 
Museo Ambientale di Val-
levecchia, l’attenzione si è 
incentrata sulla storica 
centrale idrovora di Sin-
dacale, gestita dal Con-
sorzio di bonifica Vene-
to Orientale  (con sedi a 
Portogruaro e S.Donà di 
Piave, in provincia di Ve-
nezia). Il manufatto, tutto-
ra funzionante, è stato at-
tivato per permettere le vi-
site guidate mentre, in 
precedenza, un convegno 
aveva fatto il punto sugli 
interventi di trasformazio-
ne territoriale delle valli e 
delle paludi. 


